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Direzione e Amministrazione 

Via Tre eppo N. 1 - Udiné 

ela sala delle adunanze dell’Unio- 
* del Lavoro si è svolto, domenîca è 
M it secondo congresso deì ferrovieri 
‘Otushî promosso dall °Opera dî soecor 
Ù Bartolomeo Marla Dal Mnte, dì eui 
Presidente. Felice Budìnîì di Bologna. 
L'avy . Mario Pettoello, Segretario 

olitico del Partìto Popolare Italîano, 
Uta l'adesione incondizionata ed fl sa 
‘0 cordiale degli ele 
al partito. 

  

  

    

  

A ® parte, una pagina nera di 'infamîla 

itta dallo stato. dall’altra. Mentre 

questi eroici ferrovieri hanno tutto sa- 

i ® a 

IN DI 
È 

zione delle Ferrovie dello Stato sì met- 
ta d'accordo almeno col capo del Go- 

verno, 

    fo
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3 
erìficato e tutto sofferto sl son visti rl N 
pagare con la più nera ingratitudine. Il 
Forti, ad esempio, che era ferroviere di 
ruolo ed ha venti anni di servizio, sì è 
visto ora passare a semplice avventi 
zio. Questi ferrovieri, forse perchè son 
pochî o forse perchè sono rìmasti Tn ba- 
l.a di se stessi abbandonati da tutte le 
autorità, hanno avuto un trattamento 
che ore non.poteva essere. Si trat- 
sasquindi la questione delle case, 

Parlano infine applauditissimi Tìzia- 
no Tesitori la cui parola vibrante fa 
neattare l'assemblea e Felce Budîni be- 

apo neaugurando alia riuscita delle giuste 

Ci è impossibile — anche per la ti 

rannica dello spazio — seguîre punto 

per punto la discussione. Essa ad ogni 

modo viene riassunta nel seguente o. d. 

e che viene votato all’unanîmità. 

« 1 ferrovieri profughi riunitì în se- 
condo Congresso a Udine, 

+ 00° Ì PE Sol 

tti e deglì aderen- constatata, 
lit gmiasi ntlla assistenza ad essì presta- 

Tiziano Tessitori porta l’adesione | 
Miantnîone del.Havoro..é delle. orga- 
pe. 

dal: Governo dall’Amministrazio- 

ckell 

Sa n ” NO “*- |a . È Lera . 

relazione del sìe. Budini e sentit} 1 

La e 

nu e Kerrovie: dello Stato, sentita la 
che vi fanno capo. 

sn. sf hide quindî da parola Felice Budi- presentanti di tutte le categorie, sono rivendicazioni di codesta dimenticata ‘Preside *nte del Comìtato Nazionale addivenuti al dìvisamento : " maltrattata parte di ferrovieri. mull'Afro E Strovieri profughî. Egli ringrazia , 1) di însìstere perchè, per un riguar- 10» PE eo E ein e ai NOTE AL CONGRESSO. nti esplf oello e Tessitori. Fa la ras- do allo speciale servizio da essi presta 
esso puri © Sha della storia, dolorosa e vissuta to-în occasione della în occasione della ABbiù mo seguito î lavori dî questo ogliersì! a ferrovieri profughîì durante le Îpp infausta. rotta di Caporetto, sia loro rluscittisimo Congresso con. attenzione in cl l'USte giornate di Caporetto. Riferisce concesso il®trattamento della trasferta vivìssima. Certi punti della discussione 
. E lassi, Pd su 1 opera assidua e complessa in basealle nuove tabelle, trattamento hanno avuto la forza di produrre una , dieon0o;î Volta Presso le Autorìtà centrali dal da estendersi anche a quelli che rîma- sincera, Intensa commozione anche nei. parsa Omiîtato Nazionale. Vengono quindi ..;0 nelle mani del nemico; l'animo nostro, reso un po” scettico ed ila Cota adestoni. 2) dì ripetere l’abbuono totale del- insensibîle per lo stillicidîo quotidiano eoro : “ho aderito l’on. Nava, ministro |} ‘anticipo concesso a suo tempo agli a- de ‘Ila multiforme cronaca umana. Però lzano è Ap" 1° Pare Liberate, gli on. Girardinî, senti profughî, dalle Terre occupate che nè noi (e questa confessione trovi 
ae sa è Corazzîn, don Sturzo Segre- dal nemico nella misurà di. 3 a8.mesate PISA RS amici in FFOLU® © <Olitico del P_P.I di stipendio 6 paga, anticipo che per nè l'opinione pubblica conosce 1 dole- 
za qui Utte le categorie e tutte le stazioni Aleuno già viene trattenuto a rate men 

P. Vitt. } 
sì O actolll 

  

fl "’Cortavoce del Comitato, ringrazian- divenendo così in loro confronto, ben- 
"vece Ja stampa popolare e socìali- chè in ritardo, allo stesso trattamento » P vio ua cei Meorda con biasimo l’on. Cirianî che al profughi tutti fu fatto dai diver. 
" Plauso l'on. Girardìni e don Stur- ‘ Comitati e che fu în genere ai profu- 

11 ferrbvieri negato. 
ie 

Iniz). ch Mie i Ba quindi la discussione sulla LA SECONDA GIORNATA, 
Silone dell'indennità di trasferta 

satal'ano ‘he per î ferrovieri profu- è “tata ocetipata dalla discussione su la’ 
o coppia anzianità, da quella su la erati- e dessndo la nuov i 1.due. “OPPla anzianità, da quella s 8 
algo ZA ficazione degli seomberì del materiale SÒmento Gori, presenta una rela- ‘‘©2210ne SR giga 

pre ©laborata e serrata. Il Congresso © dal trattamento fatto ai ferrovieri che x La 
. eo 

o alirio ruardo la inglustificabile dî \imasero, nelle manì del nemico per i Cc a 

tà ai trattamento tra i nostrì fer- compiere fino all’ultimo ìl pr oprio do- 

Meri € quelli delle terre aac VER abbandonati completamente da 
ER iutte autorità. minata la vivacissima discussione ‘ 58 autorità cia 
di i Cirea la doppia anzianità riferisce 10 î parola Pola; capomastro del PA 
‘daeat ni " dice CON profonda competenza tecnìea Gorì MEZZO sig ferrovieri Italiani. Egli dice ©* ere, È 

A [SA Poter aderire al Congreso per. © il Congresso approvando var . 
Sao re cuudo di, nuovi elementi le conclusion appregser a ATTI GA GUI 

— 20.50, zìon a Cel relatore — decide di insìstere e dì 121 : è în torso promossa dal Sinda- “°". C'atore ig 
0 gi % , richiamare l’attenzione in questo punto 
si Budiùy dei deputati frìulanì aderenti ‘all’agi- LMEZzzor "lit 5); risponde con una magni. _ 

tazione, i “OmMmossa improvvisazione. ASar- 0g o a coi 
19.10 Che al l Polla non deve tentare îl Per quanto riguarda la gratificazione 

Po :* lo sgombero del materiale la vivis- 
9,32 gi RE: del Congresso, perchè L ope- | per lo seombero ( ‘ 2 è 

519.411 G ‘onpregso è altamente urgente st a discussione porta a galla un cumu 
LE ficra, Ognuno segna la propria stra Je di elementi, che fanno rimanere stra- 

E bil'ata . hi 5 Che ga il Sindacato non ha creduto @ta sable 4 AtunIA Up: peCQHio Seetti 3.35 licor darsi det ferrovieri profughî, a ®© sorniona del cronista. La proposta SI 

? a i 
v » x è to di Gandelll che si dimentichino le NE To mon dev*essere negato Îl diritto “ GandellY che non si d i 

l'attare 1 propri Înteressi miscono- > Sove e gli orfanì anche in questa que 
130 MEL agitazione nostra non può in Silone, provoca da parte dell’assem- n ° x 

$i + . ® a Modo ‘ostacolare quella sinda. blea una commovente simpatica dimo- 
ilietico *- Invita pereìò 1 convenuti a con. Strazione di solidarietà. 
HST ‘Arg i proprî lavori. Budini aggiunge la sua calda parola 

qu ) 55 o È si DI vicevers®) @SSembla; a scatta în îmo seroscian. dì apostolo e, rivolgendosi a Tessitorì, 
10 D « 

UCI r , rg: i DE K Plauso di approvazione. afferma che qui Udine non deve dimen 
6,30 e ol Pomeriggoio vengono trattate al- ticare le sue tradizionî gentili e profon 

 ''nportantissime questioni. Sî re- de di assìstenza. Reclama che alle ve- 
na 18 Ma dal governo che stano sospese le dove dei ferrovieri sia lasciata libertà TE que 

. sul CAI, ag” A Er na © suglì stipendî mensili, trat- di porre È loro figliuoli în quei eonvitti 
} arr vi? te ‘ha 

te Aiî 

rl piceolì e grandî, ma ugotidianî, ma ha "Appresentate; hanno aderito Bel 
continui, che l’incompetenza ed îl mal sii, non di rado fortissime, respingen- 

colto Posta) 
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Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Fubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine.    

    INSERZIONI 
I prozzi per linea © spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L..0.60 
4* L.0.30, cronaca L. 2. Avvisi” 
ufficiali occasionali: pag. di testo 

   

   
    

   

  

   

    
   

        L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 3, 
  

  

  

vorremmo poter quì esporre lungamen- 

te affinchè l’opinione pubblica coadìu- 

vasse con l’appoggio del sua simpatia 

la sacrosanta agitazione del Comitato 

Nazionale pro ferrovieri profughi. 

“d a proposito di opinione pubblica 

è nostro dovere”farcì eco delle lagna- 

ze mosse dai congressisti per ìl fatto 

che nessun giornale cittadino — ad ec- 

cezione del nostro -— era rappresentato. 

Ci.sembra che molto più interessante 

sia stato lo svolgimento di questo Con- 

gursso, che non la banale tragedia.amo- 
rosa per cui è sempre pronto l’inviato 

1Ù o meno speciale! 

testi. 

tvagabili portate alla ribalta della di- 
scussione ci siamo convinti ehe i ferro- 

» 

Da documenti e 

Vieri profughî sono în una sìtuazone di 
infer'orità non solo di fronte alle altre 
categorie di dipendenti dallo Stato, ma 
ancora dî fronte a tutti I liberi cittadi- 

Felice Budini — ardente anma di 
romagnolo e di apostolo — ha invocato 
l'aluto dell’anîma friulana. A questa 
inveoazione Udine non può, non sarà 
sorda. Ricordîno i mei friulani profu- 

| ghi che se le loro famiglie hanno potu- 
to"*bell’ora grigîa del disastro porsi în 
Salvo, lo debbono in buona parte ai no- 
Stri eroici. ferrovieri. 

| Rieordîno la causa deî ferrovierì pro 
fughi del caldo soffio della ammilrazio- 
na è della gratitudine. i 

  

      
   

Più 
If "hi di biasimo verso quei elttadini 

Puo, Cusano, ècc. Dopo ciò Budinî di- 
Mara aperto fl Congresso, 

lena Chiamato alla presidenza Gori 

v Odroîpo ed alla vice- “presidenza Cu- da S. E Nitti col teleer. 10278. 

tarto legge una elaborata re- 
intorno. alla quale molti dei pre 

"H prendono la parola. A tutti rispon 
Budîni che ha 

LI Segne 
é lame, 

degl applauditi 

‘Of Ughi che dur: ante l’anno doloroso 

esilio hanno mancato ai loro dove- 
"ET80 Y fe *frovieriì profughi. Lamenta 

Sglamento della stampa così det- 
% ‘the; 

Wa 
v A no esperire le pratiche per la constata- 

zione dei dannî di guerra, 
insistono ancora per avere una for- 

Se che non ha mai voluto far- uitura gratuita dì vestiario-niforme ad- 

  
=.Secondo un telesrammia 

a, Sal — dovrebbero essere fat- 
ll sugli stipendî, ma sugli inden- 

fi danni dì guerra. E giustamen- 
pren chiede che 1° ‘Amministra 

che s’inspirano ai sentimenti della fa- 
miglia. ; 

Sul trattamento fatto all ferrovierì ri- 
masti riferisce Forti, E’ una pagina e- 
rolca e commovente dî storia da una 

io la proposta di abbuono prporziooale 

fino. al 20 per cento dell’indennizzo li- 

quidato per ì danni di guerra promessa 

Rivolgono un fraterno pensiero ai 
IGro compagni dî lavoro che sono tutto- 

ra.in. lontano. esilio.e chiedono per tut. 
ti essi la applicazione Integrale delle 
disposizioni che concedevano loro il bì- 
eletto gratuito e il congedo extrare- 
golamentare per recarsì là dove .devo- 

re in generale, lo sì deve dîre ancora 

nei è passata una rassegna cinemato- 
grafica di dolo e di ingiustizie, che 

governo dei signori che stanno a Roma 
rovescia sul capo def lavoratori della 
{errovìa. Che se questo sì può afferma. 

più alto e forte quando noi passiamo 
a considerare il trattamento fatto e che 
si.fa ai ferrovie profughi. Davanti a 

Non amiamo le esagerazioni ed 
temperamento nostro non è uso alle pa- 
role grosse. Ma affermiamo che l’im- ‘ 
pressione riportata da questo Congres- , 
So non si cancellerà dai nostro cuore 
e saprà trasfondersi nell’opera. Agli 1 
amici terrovieri la nostra, ferma e gio- 
vane solidarìe; à! 

TIZIANO TESSITORI. 

L'assetto adriatico 

Ji 
il problema 

alla soluzione 9 

PARIGI, 12. — Îa nota. presentata 
daglì, Alleati a Nittì — dI cui avete a- 
vuto notizia l’altro lierî — indica, sé- 
condo le versonìi più accreditate, che la 
soluzione del problema adriatico è gi; 
un fatto compiuto; oppure è fimmiente. 
Il popolo italiano deve formarsì, îu 
questo momento, equiparabile al perio- 
di più salienti della guerra, quello sta- 
to d'animo che fu già definito col clas- 
sîco îÌmperativo: nervi a posto. 

  

x 
fa S 

Non sì può sapere ancora quale fisio. 
zomua abbia la soluzione, ed è arrig ni met ‘hia- 
io antecipare ipotesì e raccogliere le vo. 
ci che corrono. Certo è che bisogna te- 

1 conto delle difficoltà enormi in cui 
uomini di Stato italiano erano impi 

gliati e della, situazione di fatto che è 
venuta maturandosì, attraverso una se. 
t°e imponderabìle di errori, dall» stipu- 
lazione del patto dì Londra, cioè |nel 
di un lustro, nel quale tanti uomini i 
succedettero al potere e nella dìploma- » 
zia. Bisogna tenere presente le « idee 
Îîsse » degli alleati, la spietata propa- 
ganda jugoslava all’ estero, ì grandi 
Interessì che la signoria dei mari invol. 
ze, le gelosie del passato, le preoccupa. 
suoni dell’ avvenire, la situazione di di- 
pendenza economìca dell Italia, per va. 
lutare la portata di quella soluzione a- 
driatica che presto conésceremo, 

gl 
Si 

Un enorme beneficio per l’Italia sarà 
quello di raggiungere la pace, di poter 
attuare definîtivamente la dniobilitazio. 
ne e dedicare tutte le sue forze, le sue 
risorse, il suo entusiasmo alla mole îm- 
mane dei problemi interni, per crearsì 
un domanì, anche prossimo, di agiatez- 
za e di indipendenza economica. 

\ 
"% 

buendo al buon esito dell ‘operazîi. ana fi- 
nanziaria, sia Sottoserivendo, sia facen- 7 

     lo Ferraris partito pe tb 

ROMA, Toi E° partito.per 

il ministro Dante Ferraris, dove è atte. 

la Nitti per. trattare 

i; George \edaltr î ministri alleati 

Parigi | 

insieme on 

storno alle varie questioni economiche 

imteressanti l’Italia. 

BERLINO; 12! £ Ti'‘decasione della 
ma del protocollo di Parigi, ì glorna- | 

imi nel eri- 

del 

ersailles. L'organo socialista esprì- 

li di.tutti i partiti sono unan 

titnre vivamente terminì trattato 
vr 

\ 

ime la speranza di una revisione mani- 

Lesta una viva indìgnazione per l'ordi- 

la Banea d’Italla, ha ottenuto che i fun. 

zionariì dell’ìnterno possano impegnar 

tutti o in parte glf arretrati loro dovut 
dal 1.0 maggio nell'acquisto di nuov 

titoli per îl prestito. 

A 
In tutte de città d'Italia — e’infor- 

mano vari dispacei — ferve il lavoro d 
, da 3 3 aida À ® 1 sottoserizione, adunanze, eee. per Il 6. 

Prestito Nazionale, 

Ukase contro gli scioperi 

BERLINO, 12, — Il sencarle Watte 
comandante militare deì  distrettì 
Dusseldorf, di Arnsberg di Munster 
di Mindau, ha pubbliéato un’ordinanza 
co. la quale sì vietano glkscioperi de 
personale addetto ai servizi pubbli. 

l'elettricità e 

ini nacelan do cai contravvent 

qualidle ferrovie. Il gas. 

carbone, 

ri di deferntrti all'autorità eTudìziaria. i 

di 

1; 

pa 

)- 

     

    

   

   

      

   

    

   
    

      

   

     
    

  

    
     

      

     
    

    

  

finanziari e necrologie L. 1.50.     
E Pesco GS AZIO ET 

punto preciso în ui glî Alleati potreb- 

bero essere avvinghiati dalla legge del 

contratto salta fuorì Wilson, l’Associa- 

to (negli utllî), il quale a gran voce co— 

me rappresentante dell’unico e più ve- 

ro diritto naturale (quod natura ant- 

mantia docuît) a cui tutti glì altri deb- 

bono cedere (forse Îl diritto naturale: 

della forza del capitale e dell’imperia- 

lismo) sorge a richiamaree il. celebre 

Messaggio dell’8 gennaio 1918 con cui 

solennemente dichiarò di non ricono- 

scere 1 trattati seeretì stipulati tra le 

Potenze, dell'Intesa durante la guerra. 

p
o
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e
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E così la sentenza è seritta, senza nep- 
È patto del-. 

l'ninanimità della decisione che.ì Quat- 

tro hanno stabilito a Parigi preliminar- 
mente ai lavorì di merito della ‘Confe- 
renza. E:così la vittoria formale gturi- 
dica come la vittoria sostanziale econo- 
mica è dell ’Amerìca, che da Fimue, da 
Dalmazia e da Costantinopoli stringe te. 

pure che occorra invocare il 
o. 

] 

  + e<D+-+ > 0 

Annotando 
— Gr 

Ile quia ». 

Perchè la Francia ha pubblicato . îl 
Libro giallo sugli accordi îtalo- francesì 
del 1902? Per isvalutare — ‘notano al. 
crimi — la benemerenza dell’Italia nel 
dichiarare. la sua neutralità all’ agosto 
1814 Ma le lettere Prînetti — Barrère 

f0 a trattarci con diffidenza ostile, 
che dopo quegli accordi. 

an- 

Molti lamentano che non sì conosca 
ancora il testo del Trattato della Triîpli. 

in base al quale i tedeschi continua: 
no eta fedìfragh?. Palchè se la 
Triplice Alleanza era puramente difen- 
siva, l’aeeordo italo-francese era per lo 
meno superfuo : se la Triplice non era 
puramente difensìva 1 Ttalia. g giuocava 
# doppia partita. 

Ritornando alla Francia, 
vigilia suprema. adriatica. 
ne che la pubblicazione del dossier del 
Principe Ssto può aver avuto lo scopo 
di: dimostrare che la gnerra non finì nel 

in 

1917 con la rèvanche dell’Alsazia-Lore- 
na causa I} veto dell’Italîa che voleva 
"Prieste,., 

tor 

Tlì « Libro Giallo ». 

Scrive Treves sulla « Critica Socia- 
le de 

teste 

  

piùes Alleanza, di cuì faceva parte? E” 
ber vantare la coerenza della politica 
itallana nella neutralità o per liberarsì 
da ogni dovere dì gratitudine verso \'I- 
talia por la/neutralità® che permise la 
M arna. e che era già scontata da dodi- 
“anni, è a10Ve anni 

I, (Ut ‘ix Manouba >» e! del :« Garthage ? 
ter e 

)). 

“tampa patriottica italiana non ha 
oveto cite da compîicersi della rivela- 
i. veggendo nella documentata dop 

phozza de "Ta polìtica italiana un titolo 
di per impetrare dal‘ sienir  Cle- 
menceau uri benevolo ‘reuardo nel toe- 
cave la spina di Fiume — di) Fiume la + 

eutodecisione va difesa così dagli . 
oppressori d’oltre ì monti come dal lì- 

ratore d’oltre mare insediatosi tTran- 

  

più 1 

(3133 

   
oNte] più bel medio-e®vo- ». 

anza pubblicata Teri rìguardo alla pro- 
vinte renare, dicendo che è una viola- digli 

sone al Trattato, x TI gioco, 

Ha Presidente 

PARIGI 12:-= "N della 

Repubblica Poincarè è stato eletto se- 

î de Na Mosa con 790 

votanti. 

RAig:) 

Presidente 

tore 142 voti, su 

lì 

Facilitazioni agli impiegati. 
«per il Prestito  ‘ 

Ì 

ROMA, 12. 

ie ad una circolare dell'on. 

facendo 

Nitti 

inviò un caloroso appe lio aî prefetti ner 

— L'on. Rossi, 
i 

‘ 

chè intensifichino la propaganda peri € 
6.0 Prestìto nazionale. Si rivolge spe- 
clalmente al personale delle varie am- ; i i gr, ° ni 7 + uustrazioni dell’interno perchè dia- 
0 prova.del loro patriottismo contri. 

r 

do efficace . Propaganda. Per. agevolare 
la sottoscrizione, mediante accordi ‘con. 

cl 

iutta 

« 

(0 Il giuoco è-questo : Italia rivendi. 
ca. Fhume per diritto naturale di auto- 
lecis sfone e la Dalmazia per dirìtto con. 
ratinale di eonquìsta. 
Lia on. Selaloja ha jazione 

} A CL ao è s ià sua scaltrezza dì vecchìo roma- 

Ista per 

messo. In 

far ballare d'accordo Ì due 
titoli » rìpugnanti. Ma l’Intesa, che “ 

iell'ermenentica quiritarìia non sta die 
ro allo Sclaloja, eli rivolta 31 ragiona- 
sento, negando Fiume all’Italia per dì- 

litto contrattuale e negando per dirîtto 
vaturalevdi sangue la Dalmazia. Il «trie 
trae», in cuì sì è messa l’Ttaila înestri. 
ohilme inte, avendolo essa applicata a- 

gli altrì per servire î rancori di Fran- 
clave. glì insaziabili apettiti dell ‘Inghil- 
terra, cè infrangibile. Tra 11 diritto na- 
turale, che lega tutti e non lega nessu- 
no, e ìl Patto di Londra che lega la 

Dalmazia e le libera per Fiume, tutte 
le posizoni si risolvono a favore della che ne velano I segreto 
Francia e dell'Inghilterra, perchè al bellezza. 

osserva Rastienac — erano caduti in 
nullità nel 1914, e perchè troppo vec- 
chic e perchè la Francia avea continua- 

questa 

moltî nota- 

i Chì sa dire la ragione e la con- 
venienza per cul la Francia ha or ora 
Pnbblicato un « Libro Giallo » che at- 

come l’Italia fin dal 1902 aveva 
itretto segretamente con la Franeia un 
Patto dì riassleurazione contro la Tri- 

avanti gli ineìdenti . 

mo rappresentativo dell; 
Francia e l’Inghìlterra, all’Italîa per la "47i0nale come il erande 

  

    
   

   

    

  

     

   

   

   

    

     
    

     

   

      

     

   

   

  

     

    
    

     

      

    

   
    

       

     

     

     

    

      

    
   

      

    

     

  

   
    
    

  

    

    

     
    
   

      
   

  

      

    

        

         

       
   

  

   

      

    
     
      

    

      

un ferreo triangolo dì servitù economi. 
ca e dì: vassalllaggio politico fîl contì- 
nente europeo che volge verso 1}'Orien- 
te ». Così Treves sulla « Critiea Socîa- 
le », 

  + +2) è + o 

Francesco Crispi 

evocato dal ministro Chimienti 

PALERMO, 12. — Solennissimo V’a- 
Spetto della città nell'ultima giornata 
dei festeggiamenti del centenario di 

Un corteo spettacoloso, în cui 
furono portati il gonfalone del comune 
ed i labari ricordanti è Vespri, 

Crispi. 

molte 
grandi corone, attraverso le vie pave- T

I
A
 

sate, precedette î1 discorso commemora- i 
tivo. tenuto dal minìstro Chimiéntî nel- 
la-chiesa. di S. Domenico, alla presenza 
di deputati e senatori. di tutta Italia e) 
della famiglia dî Crispi, « Egli — di- 
ca-l'oratore 

  

  ha per sè Î due elementi 

della. storia. 
Egl} empì della sua persona .il proprie 
tempo; 

che assicurano il ricordo 

popolare; come un eroe nazio. 

nale, anche dopo la sia scomparsa. À- 
gitatore e rivoluzionario dal 48 quasî 
fino al'70. Basterebbe l’opera data alla: 
unità d’Italîa per assicnrarli la gloria». 

Riannoda la sua figura alla tradizio- 
nale politica sicura che portò nel Pie- 
monte del tempo dî Vittorìo Amedeo 
Secondo le riforme dell’arte; degli stu- 
dî. nella polìtica del Governo specie nei 
vapporti conla Chiesa di Roma; 

Fal solo rivoluzionario italiano che 
iu anche capo dî Governo dlelo Stato 
che aveva contribuito a fondare, Giunay 
setardi al potere;-per delîberato propo- 
sito snò e forse anche Der gelosia def 
suoi. contemporanei, comunque vì ciun- 

compluta l’opera 
storia 

se quando credette 

sua di attore della nazionale e 
eiunse al, Governo con la convinzione 
profonda che dopo di luì anche il pen- 
sero rivoluzionario fosse delittuoso 
contro lo Stato e contro la patria della 
Purpa latina, 

Difficile e complesso lì tempo in eni 
operò : più difficìle perchè il suo tempe- 
vamento fu elemento della storî 
collaborò. Non è esatto che 

» 

fogeiò 
: 

la a cui 

Crispi sÌ 
f un'Italîa per adattarsela al suo 
spirito pèeno di grandiosità. L'Italia dal 
‘13:al.98 ebbe veri sussulti e suggestio- 
ni dì erandezza anelante, come era ad 
uscire di minorìtà nelle industrie, nei 
ommercì, nell'espansione coloniale, ne- 

eli studî, nel 

  

bisogno dî rinnovamento | 
legistativo, nelle direttive 
nuto dell’ 

il 

e nel conte-. 
arte politica dì Governo, Cer- 

contagio della gr ande Germanfa, 
cbbe la sua parte. Comunque în tutti 
gli Stati sorti di fresco ed uscenti da un 

La 

iung:o servaggio, la preoccupazione più 
viva della coscienza pubblica fu di Non 
essere e non parere più servì di alc uno, 
uè in casa nè fuori di casa. Egli fu l’uòo 

a nuova anima. 

artista che a- |. 
lo vede cogli occhi. 

della ingenua: ©’ 
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ma il suo soggetto è 
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ARTEGNA, 11. 
fu. m.). — La giornata si schiude 

magnificamente d’azzurro e dì sole. KH” 

na serenità opalina che getta riverbe- 
xi stranì sull’immacolato candore delle 
mevi che ammantano î montì vicini. 

Artegaa ha la fisionomia dei gìorni 
più solenni e' più bellì. Sventolano delle 
baridìere, ochieggìiano dei manifesti 
programmi sulle cantonate e sulle case. 

Sulla pîazza dei giovani lavorano per 
‘innalzare dei pali cinti dì verde, orna- 
tà ‘del tricolore. Sono ì giovani del Ciîr- 
«colo S. Genesio. Magnifici giovani che 
‘‘lanno tanto lavorato per la preparazio- 
ne di questo Convegno, che hanno ve- 
gliato quasì tutta la notte per gli uitì- 
mì tocchi, e che in questa mattinata 
sono gìà pronti con il loro bracciale 
bllarico per tutte le più minute disposi- 
aloni ed evenìenze. 

Sono le. otto e per le vie del paese 
aquilla improvvisa e romba una robu- 

| ata marcia musicale. 
“Sono î glovanì di Bula che giungono 

‘Ba gruppo forte e serrato di eento glo- 
vanî che marcianò preceduti dalla di- 
stinta e brava banda cattolfca dì Buia. 

E dopo dì essì, a gruppi, con carri a 
| piedi, in biceletta giungono gli altri 

| giovani. 
Le vîe del paese sono antinaninitn; 

squìllano richiami, s “inerocclano saluti 
da tutte le parti. E una fraternità af- 
fettuosa che erompe improvvisa da tut- 
# elì animi. 

» IL CORTEO. 

— Alle 9 presso Îl Teatro sociale sì or- 
| gamizza îl corteo con questo ordine: 

Banda eattolica di Buia — Circolo $. 
Genesìo di Artegna con vessìllo — Cir- 

-eoelo Giovanile Stimatini di Gemona con 
bandiera — Circolo Giov. di Tarcento 
con bandiera — Creolo di Madonna di 
Buîa con bandiera — Circolo Giov. di 

Avìlla con bandiera — Circolo di Ospe- 
daletto con bandiera — Banda dì Ar- 
tegna — Circolo dî Nimis con vessillo 
— Circolo di Bueris con vessillo — 

 Soeletà ex combattenti cattolici di Tom 
ba dì Meretto con bandiera — Circolo 
di S. Elena di Montenars con bandfera 

_.— Circolo di S. Giorgio dì Montenars 
‘‘eor bandìera — Circolo dì S..M. Mad- 
dalena di Montenars — Circolo di U- 

.xoppo cen bandiera, poi î rappresen- 
i tanti dei' Circoli dì 9, Daniele, di Ven- 
va zone, di Cassaceo, di Farla di Maiano, 

dî Collorumiz, e forse .dì altri cìrcoli 
«ii. euì ci sfugge Îl nome. 

. La sfilata è fmponente. Procede tra 
due fitte ali dî popolo che guarda e am- 
mira tanta esultante gìovinezza che 
mar nel nome di Dio e della Patria. 

I vessilli sì spiegano bellissìmi al ba- 
elo d’un sole che sembra primaverile, 
le bande lanciano al vento le loro note 

— vibranti che accrescono il comune entu- 

niasmo, 
Sì attraversa la via prinefpale della 

gala e ospitale cittadina e sì sale nella 
ampia chiesa per la S. Messa. I giova» 
ni sis chierano nel vasto coro, le bandìe- 
re S’affiancano all’altare. Dall’orche- 
stra s’elevano solenni innî nostrì relî. 

ess popolari accompagnati: dall’orga- 

xo € da strumentì musicali. All’Offer- 

serio mons. Castellanì — anîma vibran. 
te per tutte.le buone iniziative — ri- 

volge fil suo saluto, Ìl suo augurio al 

| afovani, invoca da Dio benedizione e lu- 
ee per i lavroi del Convegno. All’Ele- 
vazione îl momento è magnifico e solen- 

‘ ae. I gìovani eurvarono, il ginocchfo, Ì 
vessilli sî piegano rîverentì verso l’alta- 

‘re. Un brivido di visìblle commozione 

eorre În tutti i presenti. 
Terminata la Messa, il Cortea entra 

mel vicino salone per le adunanze, 

% RELAZIONI MASOTTI-CANDO- 
LINI. 

Il salone è gremitissimo. Al tavolo 
della Presidenza notiamo: Mons, Ca- 

stellanî, l’avv. Candolinì, Don Masotti. 
e il rag. Peverìni della. Federazione 
Giovanile Friulana, îl sig. Di Gallo del 
l’Unìone del Lavoro ed’: 
‘Presiede Peverini. Mons. Castellani 

recita la preghiera dì rito e poi il caro 
| studente Traunero, Segretarìo del .Cîr- 
eolo dì Artegna, porta il gentile saluto 

ai coneressisti incitando tutti ad una 

‘ripresa feconda del lavoro giovanile. 

Il presidente legge poi le adesioni tra n 

“de quali notiamo quella dell’amico Fran 

zil cordìalissima da Troste, quella del- 

| Nino Marmtovani a nome del gruppo 

ER | universitario cattolico friulano di Pa- 

aba, e del prof, Florida Presìdente 

deli ia Federazione Giovanili» Friulana, 

Sa e sulla tribuna D. Masotti relator 

OVani, quindici VOSsì 

l'egregio ingegnere Adami, del solerte 

E’ un discorso denso, vibrato, prati- 
co che subito aivirnee l’uditorîio e lo 
trascina a frementi applausi. L’oratere 
fa ana serrata critica delle condizioni 
della suottà modi travagliara da 
una profondo crisi morale. La società 
— egli dice — muore per mancanza di 
f«de. Ha bisogno nun solo del pane 9 
del salario elevato, ma di princìpî in- 
concussì di moralìtà ha sete di luce, di 
giustizia, d'amore, Ora, i giovani che 
sono la società del domani, per porta- 
re questì principî e questa luce devono 
prima vivere dì essi, imbeversi di que- 
sta. ‘ 

Da quì la necessità di una sentita, pro 
fonda, e franca vita cristiana nel no- 
stro giovane, I Cìrcoli nostri si chiama- 
no cattolici, e cattolici devono esserne i 
giovani nel senso più vero della parola, 

Mezze figure, tipì scialbi, non ne vo- 
gliamo più nelle nostre fila. Svolge poî 
e presenta questo ordine del giormo che 
è approvato tra applausi, all’unanimità 
dopo una serìa discussione » cuf pren- 
uono part? l’avv. Candolini, Don Ma- 
secchi e il Padre Odorisi Salesaîno, 

TH Convegno della Gioventù Uattolì- 
ca raccolto Îîl giorno 11 gennalo ad Ar. 5 
tegna riconoscendo proprio dovere l’af 
frettare la realizzazione deglì immorta- 
lì principi del cristìianesìmo nella socie- 
tà travagliata da profonda crisì mora- 
16; 

, certa che nessun mglìoramento du- 
raturo e profondo potrà ottenersî se 
non con il ritorno alla Fede sentita e 
pratica; 

convìnta che tale dovere non sarà ef- 
cate se isudetti principî non informi- 
no prima la cosclenza e la vita del gio- 
vane; 

fa voti: 

1) che nei Circoli si dia largo impul 
so.alla coltura religiosa, con conferen- 
ze di apolugetica popolare, dispnie e let 
ture concernenti la stessa; 

2).che le pratiche dì pietà e la fre- 
quenza: aì Sacramenti. sia Înculcata e 
curata con serietà è fervore e che pcos- 
sibilmente i Circolì fissino un dato nu- 
mero dì pratiche dì pietà per i soci; 

3) ehe nelle manìfestazioni pubbli 
che del Culto f Circolî prendano vìva 
parte assistendovi collettivamente e 
che si celebrì una festa Ra specia- 
le per ogni Circolo; 

4) che | attaccamentò e l’amore al 
Pontefice sìa maggiormente infuso se- 
guendo attentamente l’attività morale 
e sociale della S. Sede; 

5) che î Circoli rafforzando la più 
severa educazione morale dei giovani 
reclamìino a proprio onore la tutela del- 
la pubblica moralità particolarmente 
contro le deleterìe manifestazioni del- 
la stampa, degli spettacolî teatrali e el. 
nematografici e dei divertimenti iÎmmo- |. 
rali, 
Prende poì la parola l’egregio e ca- 

ro avv. Candolîni che tra mille occupa- 
zioni, trova pur sempre il tempo di bc- 
cuparsi dì tutto il nostro movimento, 
Egli con il criterio pratìco che lo di- 
stingue svolge ìl seguente oridne del 
giorno che dopo alcune osservazioni fat 
te da D. Masotti, viene approvato da 
tutti i presenti, 

Iì Convegno Giovanìie di Artegna ri. 

conoscendo alto valore che riveste 

il movimento economico-socìale eristia- 

no verso un ordinamento di maggiore 

giustizia e stabilità nel campo del lavo- 

ro, come corettìvo degli  errorì della 

dottrina liberale .e come contropposto 
alla minaccia catastrofica del sociali 

6Mo ; 

delibera: 

1) che ? giovani dengind nei eirco- 

li solida coltura intorno aì principî s0- 

\ciali-cristianì în raffronto critico con 

‘gli altrî programmi, e vengano, adde- 

stratì alla conoscenza pratica. delle for- 

me di organizzazione economìca nelle 

quali si concreta il movimento econo» 

mico-sociale cristiano 

che sì tenda così a “preparare l’ele+ 

mento animatore (direttivo e di propa- . 

canda) delle organizzazioni; 

2) che i giovani dei Circoli siano Ì- 

scritti nelle nspettive società e orga- 

nizzazione © vi spieghino la migliore) 

attività, 

vd pure approvato il seguente ordi- 
ne del giorno per ottenere una più' so- 

lidale lavoro tra ì Cìrcoli d’uno stesso 
mandamento : 

dinare e spingere con azione di plaga 
( ‘organizzazione. g giovanile, fa voti per 

lu costituzione della Federazione Gio- 

vanile del Mandamento dî Gemona e dà, 

mandato al Presidente del Circolo, ade- 

rentì ed assistente ecclesiastico dî pren- 

dere accordi con la Presidenza della 

XI Convegno ritenuto necessario coor: 

  

da ai 
Federazione friulana pi attuare tale vo 
to. ? 

La prima feconda assemblea è. così 
terminata e il corteo si rinnova per 
scendere al Teatro sociale per il pran- 
ZO, TRS 

IL BANCHETTO. 

Il salone del teatro, ornato di verde 
e di tricolori presenta un colpo d’ot- 
chio bellissimo. 

Oltre trecento coperti siedono alle 
tavole Îmbandite. I 

Allevare delle mense un giovane por 
ta Îl saluto degli amici di S. Danikle 
indi D. Masottì legge due vibrantì 
telegrammi augurali degli on. Fantoni 

e Tono impeditì dall’intervenìre ed In- 
via ad essi un fervido saluto. I congres- 
sisti ih ‘piedi applaudono ai grido ri- 

petuto di: « Viva i nostri deputati». 
Alle 14 arrìvano, festeggiatissimi 

l’avv. Pettoello e D. Ostuzzi. 
L’instancabile Segreterio politico del 

P. P..I. porta subito il saluto delì popo» 
lari friulanì alla balda gioventù’ ra- 
dunata vera e sicura speranza di un 

migliore domnì e svolge quindi il se- 

guente ordìne del giorno: 
Il. convegno riaffermando la distin- 

zione tra azione giovanile e P. P. I con. 

fida che ìl movimento giovanile eduche. 1 

Candolini, D. Masotti e D. Ostuzzi e In- 
fine 10. d. e. è approvato all’unanimità 

D. Ostuzzi rievoca, commosso, le fi- 
gure del prof. Catapan e di Miehelîn, 
Sì leggono quindi tra applausì scro- 
scianti ì telecrammi înviati al Papa, al 

Re, e al comm. Percolî presidente della 
Gg Ot 

L'assemblea è sefolta e il corteo ri- 
prende la via della Chiesa per la bene- 

cizione solenne. 

SPETTACOLO DRAMMATICO 

Alla sera, dopo uno scelto concerto 
della Banda di Artegna, nel Teatro, ia 
sezione drammatica del Circolo S. Ge- 
nesio «offrì un pubblico spettacolo con 
ìl dramma: « Il piccole Parîgino» e ll 
duetto del Verdi: «Attila ed Ezio ». 

Prima di alzare il sipario ìl bravo 
studente Romanin disse con limpida 
frase la finalità morale ed educativa dei 
nostri divertimenti contro l’ìimmorale 
bassezzà dì mondani.ritrovi, e inneggiò 
all’avvenire della vera Gioventù  Cat- 
tolica per il bene della chiesa e della 
Società. 

GI attori del dramma: Madussi Ric- 
curdo; Traunero Egidio, Romanin Car- 

lo; Venturini Giovannì e Ì due cantanti 

Adotti Gìovanni e Romanin Ciro, furo- 

no tutti semplicemente ammirabili, 
E? ben d'fficile trovare tanta educa- 

zione artistica in attori, dilettantì! Il 
pubblico fu, ben. a ragione largo d’ap- 
provazioni e d’applausì. 

Négli intermezzi suonarono egregia- 

mente la barida di Artegna e la brava 

orchestrina del Circolo Giovanile di A- 

villa dì Buia. 

Così si chiuse questo primo conve- 

eno Giovanile di plaga che la. Presit 

denza della Federazione intende  dì* e- 

stendere în tutti i centri della provin- 

cia. per ottenere una serìa e genera?® 

riprsa della azione giovanile dalla qua- 

rà le generazioni nuove ‘all’affermazio-.le tanto bene sì può e si deve attendere 

ne dei princìpî.In ogni espressione del- 

la vita pubblica. 
Interloquiscono D. TFAUBOTO, l'avv. 

sé tutti. gli. amicì comprenderanno . ti 

dovere. dî porgere ad. essa. l’aiuto, îl 

consiglio, l’opera. 

LL’ ODISSE $A DI PONTEBBA 

  

   
tempo 10 

Il fatto è questo, il Governo aveva 

decretato Îl sussidio &i pontebbani, con. 

siderandolì ‘a buona ragione sempre 

DIRSI per quanto ritornati al paese 

lel loro uore. Infattì regolarmente spe- 

diva mandati all’uopo e rimise 3 mesì fa 

a questo Commissariato prefettizio fon- 

di per la corresponsione del sussidio di 

ottobre, secondo elenchi già trovati giu- 

sti e onesti. 

Questi fondi furono arbitrariamente 

ptornati ad altri usi (che spetta alla 

autorìtà che ora sta facendo un’inchiie- 

sta vedere come e perchè). E ponteb- 
ba... aspetta caval che l’erba cresca... în- 

tanto crepa! 
Non basta... I pontebbani ora stanno 

‘diventando oltre che becchi, anche ba- 

stonati.... se si lascierannio bastonàre... 

Si vocìfera ( (apdopriamo questo eufe- 

‘smo per ragioni... diplomatiche) che 

il sussidio sî darà ancora, oh, sì, ma sò 

lo ai poveri. Qui sta.il problema : chi 

è ricco e chì è povero dei pontebbani ? 

Chî ha realmente bisogno di sussidio, e 

chi non ne ha ? , 

Porre ìl problema così, è già un mali 

gno sofisma. Tra ridobbala € povertà. 

quante sfumature quanti gradi.. 1 Ma 

lasciamo andare. E comìnciamo «ab o- . 

vo». Addì 22 maggio 1915, un ordine 

militarre ìntìma lo sgombro delpaese 

entro poche ore, senza ‘dar mezzi di tra- 
sportarsi con sè neppure Ìl necessario. 

Lia gente parte. lasciando a casa tutto: 

dalla camicìa alle mercì delle botteghe, 

affari, crediti ecc. tutto, tutto ,tutto alla 

de ttere. 

« Dopo 5 anni di via erucis, ritorna. 

Non trova pìù nìente, all’infuori delle 

macerfe delle loro case, delle terre scar- 

‘nificate dalle ‘trincee. Non un mobile, 

non una casa, una stalla, una bestia. 

Nulla nulla. Deve ricominciare da capo 

ma senza'un soldo, senza stromenti da 

lavoro, senza bestie, senza fienili ove 

porre il fieno ecc. 

Lavori non ce ne sono, sia per la sta- 

oîone, sia per incuria degli uomini e 

ordinamento. La gente vive come i sel- 

vaggi, sì adatta a tutto, pur di restare 

nel loco natio. 

Chi è ricco e chi è povero a Ponteb- 

ba? E chì sarà mai colui che avrà tanto 

coraggìo ‘e ingegno da mettersì a com- 

pilare un elenco dei ricchi e un elenco 

dei poveri ? To sono erto che se uno di 

noì ‘venîsse costretto a questo lavoro, 

finirebbe col suicidarsi. 

Ma, tant'è. Questa classifica dei ri:- 

ch'i e dei poverì sì vuol farla, qualcuno 

l’ha suggerita, perchè vuol prendersi 

gabbo dì "questi pontebbani che si pre- 

tende a ogni costo diventino dei barba- 

ri, perchè spera così di stabilir scissio- 

nì e zzzania. Nè sì pensa che la coesio- 

ne degli affamati e dei disperati ed im- 

mensa; che la solidarìetà e di chi è al 

limite estremo della sofferenza è grati 

tica e.. BEAT 

maccia Tempest: 

?. quelli aspettano che la 

A    

  

È
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TL popolo di ‘Honigbba esprimerà a 

giorni il suo parere in proposito in pub- 

de Comizio; dal quale î ricchi saran- 

oeschusî, I ricchì,? Ma dite dite, chi 

è sot non dico ricco, ma appena be- 

nestante che ha il fegato di vivere una 

invernata a Pontebba, la squallida, la 

selvagono | l’orrido domicilio da ergasto- 

lani, l ìnferno terrestre 3 

To sfido tutti quelli su ora stanno 

prendendosì beffe delia miseria nostra 

in questo nuovo modo peregriino è raf- 

finato, a venir a passarvi unagsola set- . 

SSA Qui vi voglio ora, 0 ministri e, 

deputatà. Concedetecì 48 ore della vo- 

stra presenza, per. quanto le elezioni 

siano fatt (e ritorneranno!) Entrate 

nelle ineffabili baracche che stanno 

schiacciarcì sotto il peso della neve, 

salite a studena, girate per ] gironi dan- 

teschi di questo ìnferno nostro. E. voi, 

Ill.mo' sionor Prefetto, che palleggiate 

Pontebba e le sue sorti senza averla mai 

visitata una sola volta, senza neanche 

sognare quale sia î1 sdetne ‘martìrio, oh! 

venite a vedere. E allora capirete per- 

chè noi comìziame e andremo ben al di 

là è al disopra del Comizio. 

Intanto, pontebbanì fratelli di sven- 

tura, dividetevi ìîn due categorie : ricchi 

da una parte e poveri dall’altra. A M’fnca 

rigo îo di far ì due elenchi: Palla bian- 

ca per i ricchi, palla nera per i poveri. 

E amìvederci al comizio iÎmminent®, 

al quale saranno ammessi 1 soli poveri. 

Uè dell’altro ancora: ci sono Îî pon- 

‘tebbani ancora profughi, perchè impos- 

sibìlitati a rimpatriare avendo le case 

distrutte; nò riesce possibile trovar al 

tro alloggio (cioè ci sono due palazzi 

capaci dì. una ventina di famigile, ma 
burocrazia sì 

decida a coneéderli ai profnghîì). DI 

questi ancor chìusi nella loro immensa 

angoscia chi è ricco e chi è povero, di- 

serazia. 2. < 

Altro fatto. Un Rando Cadorna del 

91 luglio 1915. dice: .11....1 ‘autorità che 

ordìna lo sgombero da obbligo di tute 

lare Je proprietà incustodite e «di pro- 

vocare i provvedimenti necessari j;2r il 

ricovero e l’alimentazione di dette per- 

sone, Ma  pontebbanì per 19 mesi (dal 

22 maggio 915 al 81 dicembre 916) non 

ebbero hè ricovero nè alimentazione nè 

isussidì, ma furono abbandonati vergo- 

onosamente. É non è questo. un SsaCero- 

santo dirìtto acquisito, e tale da preten- 

dere almeno un miglior trattamento În 

questa nefasta ultima invernata? 

‘Sperìamo che l'autorità comprenda 

questo stato di fatto della popolazione 

pontebbana, dìisgraziatisstina tra le. dî- 

sgraziate, e provveda — prima ch» seop 

pi la bufera — a corrìsponder © fino a 

tutto marzo fl sussidio aî poveri cioè a 

quelli ehe lo percepivano fino a settem- 

bre. Chi è ricco e. ‘chi è povere. u Pon- 

ati Si del: Pian 

  

Pra itanti progetti d ia per com- 
\ttere la disoccupazione v'è dimenti- 

I cente-oltre che darebbe tre 

maggior pro- 

  

   

    

È 1 
LL 'AFLONVNO 

rebbe dì quei terreni resi in- 

la di centina da di | campi per 
lire migliaia usati militarmente în 

vitole un, lavoro per 
renderli cbltivabili. ; 

Doyrehhe 

  

"pdo che ora ci 

ère ‘per pri 
signori pr oprie tari 

ripristinare i fondi 
cce. più verrebbero le mite pretese dei 

braè'anti calcolando che sarebbe anche 

prev loro un1itile in venire breve.. 
Campagnola. 
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Si DANIELE 
Elezioni alla Sezione Combattenti. — 

Domenica sono seguite le -clezioni alla 
nostra sezione ex. combattenti. Su 360 
iscritti, votarono 58 (cinquantaotto). 

AI Consiglio Direttivo riuscirono e- 
letti Farronî D.r Bruno votì 56 — Bîn 
Domenico voti 51 — Chiurlo Emanuele 
50 — Piuzzîi Guido 46 — Perosa Anto- 
nio 40 — Narduecì Carlo 13. 

‘A Sindaci: Luxardo D.r Augusto 49 
—'De Ceeco Tomaso 33 —-. Marenzzi 
Domenico..32.—— Buttazzoni Andrea 2î , 
-—- Zardî Gio. Battista 25. 

A. Probiviri: Blanchì Emilîo 44 --- 
Pascoli Luîgi 44 — Zuliani "Francesco 
31 — Concil. Domenico 28 —, Sandri , 
Alberto 26.. 

A'serutatori: Fortunata Ferdinando 
40 — Clara Pietro 38 — Facasso Enri- 5 

ed 87 — Flumiani Alfonso 30 -- Battel. 
In Giuseppe 24. 

Lasciamio nella penna i commenti a 
questa elezione che nell’assenteìsmo ge- . 
nerale pur denota qualcosa easpettiami, ; 
fì nuovo consiglio che si ponga al lavo- 
ro per giudicarlo sul terreno de? fatti. 

. Nuovo Agente delle Imposte. — Col 
9 sennalo corr. è venuto fra noi il nno- 
vo Agente delle Imposte Îl quai» si as- 
sumerà direttamente « per missione spe- 
ciale.»;la: liqudazione deî danni di guer 

Al nuovo funzionario che enl suo 
fare sî è già acquistata la simpatia al 
primo pubblico ìl nostro def-ro)te sa- 
luto: ‘e l'augurio dì buona ed. energica 
volontà. 

MAIANO 
Apertura della Latteria. — Anbiamo 

îl piacere dî annuneìare che col 12 corr. 
è stata riaperta la loiale latteria sociale 
che tanti vantaggi ha portato negli an- 

nî passatì al ceto agricolo.ed operaio lu- 
cale, i 

Augurì dî buon proseguimento. 

| Sussidio, — E” stato risdosso in que- 
sfì eforni il mandato di L. 2000 (duemi- 
la) che 11 Ministero delle Terre L'ibera- 
te ha erosato a questo. Asilo Infantile - 
inercò il vivo Înteressamento del Prof. 
Biavaseht dell "Ufficio del Lavoro di I/- 

dine al quale sieno rese le nostre De, 
x 

bHehe azioni di grazie. 

‘MOGGIO UDINESE 
Beneficenza all’Asilo Infantile. — In 

morte del sig. Missonì, la signora Lu- , 

cia Missoni nata Falèschinì cito L. 59 

-la:famìglia Palla L. 10 — e lasigno- 

rina Vittoria Piccinini L. 10. 

In morte del Sig. Enrico Missoni 7 fi. 

gli ed il genero sìg. Antonio Tamburif- 

nì offrono I. 150; 1 Sìg. Pietro Misso- 

ni L, 25 ed la famfglia Palla L. 25. 
Treu Andrea Luca în rappresentan- 

za del corpo bandìstico. offre L. 20 . 

Lia Direzione dell’Asîlo assicurando 

ricambio di precì da parte deì bimbì 

poveri beneficati vivamente ringrazia i 

generosì oblatori. 

OSPEDALETTO 
Onorare beneficando, — In morte del 

la compianta signora Marìa Fagligne 
ved. Strolli gfunsero al nostro Rev. mo 

sio, Parroco le seguenti offerte: 

Dal figlio tav. Antonio Stroili Ta- 

elialeene L. 500 da distribulrsì ai po- , 
veri della Pa Trocchia, dal Cav. Anto- 
nio Stroilî di Gemona Tio 200 così divise 
Li 100 a beneficio dell’Asìlo infantile 
iveale; Li. 100. per ì poveri della Par- 
roechia, daì sig. Angelo e Luigi Berto- 
li dî Latisana L. 50, per le Suorg del- 
l'Asilo. Ai generosì ‘offerenti la grati- 
indine dei beneficati, con l’assicurazio- 
ne di fervorose preghiere per l’anima, 
eletta, che con talì offerte si volle ono- 
rare. 

MADONNA DI BUJA 
«Circolo Giovanile. — Venerdì sera 

‘con l’adesione d’un centinaîo di giova- 
ni ad un programma di professata fede 

e morale cattolica e d'attività culturale , 
e fattiva nel campo economico-sociale 

e politieo, s'è mnicostituito, auspice Don 
Giovanni Valsecchi, il Circolo Govani- 
Je S. Michele. Esso aderisce alla Fede- 
razione Giovanile Friulana e nell’indi- 
rizzo. politico si. ispira. al programma 
del Partito Popolare. 

‘Bravi giovanì: 3 SETS e avanti! 

sa campestre della Madonna. 

  

quam cosi gine i CLAUZETTO? Pi; 
(È è 

Furto di due agnelli. — I so È è È 
ll, scassinata ua da d' ‘Imgre di A 

Ea due ) 

edi D. 100. 

lenune iato. 

Pi if T ISC Hi IS “a delibe: 
UÒ a di 8 Î Rolto dise 

gioni 

  

il furto venne 
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Lerre ‘Pe; to rfunite al Ai 7 
sì pensò alla necessità di istitu st I ‘ servizio ‘automobilistico, che coll Il > 
gesse la. valle di € aporetto, attra sere i 
Platischis e la valle dì Cornappo, Regio | gentri nostri, Tare into ed U dii etiche, | 
pratiche, erano già avarzate, A Riepilco 
spe scialmente all'unstancabile Ing e. Îl Cove 

  

     

   

   
   

    

  

    

   

     

sutti, che ‘tutto si dedicò perchè la 
riuscisse. D’allora diverse Ditte o 
o per assumere tale servizio, mò! 

dla defin 
ge per | 
Prossi 

so sela’coceluttaggine del Consigli o le 

vunale od altro abbia mandato 44 bende ] 
to ogni cosa. Comunque sia, ognudli. ‘ofitti i 

dî 
trebbe facilmente vedeita Tutilità ar 
n ito servizio, nion solo per noî, mM) sii 
cibe per Ninis, che finora piae col lalîsta 1 
ac osteggiare l’idea. Se .poî si consf ema 
l'opportunità di non lasciare isold 6 st 
terre redentì, un regolare se hra di È 
venta necessario | Infatti ben preibLa do 
commercio .verrebba sposato dl’ultim 
poretto, centro troppo lontano e & tra di 

a Nimis ® Tarcento; si agevoleft Doclam: " 
l’affratellamento di quegli abitanti zioni ha 
mal volentieri s’adattano ora ad %Yi i, 
passare il vecchio confine; sì agevof ìSclar b 
“ l’inseenamento della lingua Mec " Peto, £ 

, ota sconosciuta assolutamente Mosto è tnt 
bo attaccato com'è alla propr88hè ; ap 

d 

gua slovena. Auguriamoci che 104 Asti, 
di quest’opera si faccia strada @! demone . 
qualcuno si metta dî prooosito : Roma Li 
tante cose frîvòle a cuì sì pensa; Mer RA 
tanti gli affari che si arrischiano; 4 |ltimat 
sto.mi sembra uno dei più sìcuri Chi S 
are fortuna e per giovare, non hofi la. DT 

ra (Ai dir lo forte, alla nazione, Pond SA 
‘arebbe opera di pacifica conquìstl E 

la popolazione, redenta; ancora 088; PRI Miosa 
bandonata. 1 ki qu 

uare { 
Politica, 

f'ende e 
potrà pre Caglio liquido 
Wderatezz ed in polvere per fare formaggio. Mi 
> oral” 

di 
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arrivi di vagoni di sapone giallo @ i A 
morato. Stonti. alle Jatteria,s atta MP coe 
rative di Con sb ed.a° coscia gli Op: 

Armando Ielerdi Albe rail CA lep 

razza (Reparto Commerciale). più 9 - 

Malte di 
me oi ion passo off 

Vento ( 

SEDEGLIANO Poi try PIU i Proprio 

. Buoni :glovanotti! — 1.20 sioni ‘Dtere; 
della classe 1896 tutti ormai res feto ed 

av 
anî e salvi alle loro famiglie meri "avestitt 

certo Piccìni Vineenzo mutilato, voli  Chì fu 
3 x 

‘hostrare-a loro gratitudine e dad | Gove SPA 

pietà verso. la B. Vergine del. Ross Pa lov, 

facendo celebrare una messa solen@i 7 sogni 

*ringraziamento nella nostra bella © densi L      

   
   

  

     

  

   

     

     

  

    

    

  

    

    
   

do col pe 

Intervennero tuttì: la messa fu @ il mi 

ciamente cantata dalla « Schola OM}*USa anc 
rum » locale: al Vangelo il Parro® DÌ Ngere 

volse: loro alcune pratiche esorta@ii Tono di 

Alla S. Messa seguì Il canto delà ©Nte che 
‘Quindi il Parroco, nel 1090 dei pi Deurd ». 

dell’Asìlo ‘offerse loro îl vermionife Potreh 
nore.. po o 

I bravi giovanotti ricamblarono i Derate . 

teste del Parroco coll ‘invitarlo la.” fiale che 

al sontuoso pranzo ‘ durante i dfontare.. 
manco dirlo, regnò la più schîetta/ La nos 

ria. Non mancò la parte buffa: (eressa 

frirla pensò il giovanotto Rinaldi È la migli 

vannî todesch il quale, abìlmente ttituzion 

to da vecchio mendicante, ci r® Rappres 

breve monologo « Lis mes 26 ma Bione gn] 

alle quali però. guarì la sera ste Mell’azio 
dimostrare Ìl proprio compiacimedi DR aputo 1 

bravi. giovani il Parroco lî invifton sì di 

trattenimento del bìmbì dell’Asilo #8 Sa, ma 
li seppero anche fare ‘loro un bel É@ "o che | 
plimento chiudendolo al grido di 

classe del 1896 e... la classe del\1%7 È CI 

“La Befana. — Come fu snnuncisl 1. Era st 

cotesto pregiato «Friulì » la ser Ina una 

6 corr. alle ore 18 ebbe luogo nell@fOnsegue 

la Ricreativa del nostro Asîlo. OlMPManere | 

TIl.mo sig. Sindaco avv. Micol, ché liede. av 

be sempre per il nostro Asìlo spepa citta 

predilezi ‘one, Invitati intervenner0 è Hieve tm 

eros: penerattorì che colle loro o Ra uno; 

    
   

   

  

   

  

procurarono: il dono natalizio al Î ‘onvegn 
; Apr i 

al: la sala era gremita. fi a 
i È 

Thambinî, istruiti dalle Rev. dell Mostre 
10 È, 

re Fihncescane di Gemona, fecero © +. lo 

to bene ia loro parte, pr ovocando! , 

sev colte. il riso generale specia PA * 

per i loro replies sti e ingegnosì tel La Sa 
vi di.dar l’assalto alla grata della d*omplet; 

fauna’ dalla quale fonderano diver® fono i] ] 

cattoli. i Qcini, i si 

Duranté la distribuzione dei doni “gnoli 
    

   
    

     

  

   

    

   
   

tò. bene aleuni cori la Schola lo©@M Prend 

o gregiamente pinna n piab' È DOTI 

la sìoriorina Ida, Rinaldi sod@ È tata, in 

zione fu generale e pron; N ‘900 [9 8 7 

manifestato di poter tornare di 2 

a’ più presto possibile a godere qui | 
altro trattenìmento offerto dai Db 
dell’Asilo' che; vestiti delle loro 
rilî divìse, fanno. un'ottima fi 
paiono pe tanti « gli; di Der, na
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oM |; di St TI 9% go Sa, dti CODVEOD ON 
soliti é % î Ba <BR gi i fees” d il WA 

resse” = Ai bi A DÀ II w UU Lo, 5 i "A ORA 

lJescui br 
giova 

N fi na 

Sla E TE sa } Di 1 (LIA gf e i f Pa 
GODI Rd ve SB i o È Co i UO 

Ss grazione (ne at è stata ; DE lad iseussione raecomandando 
: 0 cUseussa In città, negli stessi am- calma e brevità. 
pt dell'Industria e del Commercio; Il Segretario legge noì le adesioni 
Le | A parecchia ret e di coloro pervenne @ Ul telegramma ‘inviato al 

1 \e vi CONGARNETO col Joro voto. resìdente della Camera di Commercio 
LIS s O compiuto l’altro teri doveva dal Ministro delle Terre Liberate. Ecco 

© preceduto da una ponderazione il testo» 

i*eglore delle conseguenze teoriche e ic 
‘atiche a cui sì presta. « Présidente Camera Commerelo 

Riepiloghiamo lo stato di fatto, Men- art 
Bel Governo dìce în Parlamento la pa- 

a definitiva, sulla. esecutività della 
S8€ per i risarcimenti, promettendone 
Prossimo finanziamento, un decreto, 

@@ndestino per-un mese € mezzo, S0- 
ende le anticipazioni a chi ha sopra- 
‘ofitti di suerra, con l’intento dì de- 
ATTe questì dall’importo complessivo 

l risarcimento. Mentre îl' Partito so- 
alista plaude al Decreto, Îl Governo 

a PPomette una revisione, Ed è 3 que- 

9 punto che venne proclamata la chîu- 

ana di protesta. i 
to di pn erre è lo selonaro del capitale; 

a ratio; cu) eventualmente si ri- 
hi per ottenere giustizia. Invece fu 

.. ‘amata senza attendere risultati dî 

MlOni politiche în corso e di pressioni 
i emi amministrativi, senza neppure 
4 dor tempo al governo di rivedere fl 
Bosi, 0. Sotto questo punto di vista Il 

jgl,.° è Stato precipitoso. Tanto più per 

{Sì appafa ad altrì movimentì più 
ada © N & di .colore politico preciso che 
ito dl o sul Governo, dimmezzato tra 

i » è Pariîgì, con minacele di «vatten- 

(d° corto» o addirittura con .precisì 
QUltimatum ». 

Me i Chiusura dî protesta... e quindi politi 
i do per istava proprìo a coloro che 
Bench, e CO gli scioperi in 

o ru Sopratutto la spet più o 
> Quella degli scioperì politici — 

J hs con tanta fretta una chiusura 
For x Con quale autorità domani la 
bi e È media borghesia del traffico 

| d dg cora al proletariato la scon- 
vio. Mia ezza degli scioperì politici, se ne 
allo e? ora l’esempìo con la chiusura? Con 
allo. @I e coerenza e logicîtà potrà deplora 

bro | So che non obbediscono alla 
i Die egge della salvezza: produrre 
Dito Sen Il gesto ha quindi l’aggra- 

Bic, si malo ,_£9@mpio che una 
ia i L E° SE SI capisce che 

Tie ik D: sa SI do 

     

     
   

   
    

   

  

    
   

   

    
   

   
    

    
    

   

  

   

  

   

Pregola assicurare mio nome rappre- 
sentanti Associazìoni Industrialî Eser- 
cent? ed Istìtuti Cooperativi. di Credi. 
le 27 novembre 1919. n. 2422 saranno 
to che. voti espressì circa Decreto Rea- 
attentamente vagliati riserbandomi pro 
porre provvedimenti che riîsultìno ne- 

cessari. 
Miìnîstro Terre L'iberate 

lo, 

NAVA 

Prende la parola il Prof. Del Piero, 
il quale porta Vadesione del Comitato 
d'gaitazione friulano riaffermande fî 
dìritto al. risarcimento già. sanzonato 
dalla legge, 

A lui s’aggiunge T1 sig. Basciù il qua» 
le propone dì presentare al Governo un 
dilemma: 0 sfo no risarcìmento ? Se no, 
«allora, dice; faremo ‘da noi! Ma in 
tutto. e per tutto. I Veneto ha fatto 
andora da sè! ». ; 

Le parolè del sig. Basefù son accolte 
da applausi. 

Parla poì il Presidente dell’Associa- 
zione Commercianti sig. Venier Îl quaie 
esprime Îl convneimento che una dimo- 
strazione solata, ristretta alla sola Udî- 
ne, avrebbe scarso effetto: essere neces- 
sario quindi fare una protesta collettì- 
va dì tutto il Veneto: già invaso e dan- 
neggiato causa la guerra, e presenta 
un analogo ordine del giorno che, sem- 
brado troppo poco... energico, è acs9!- 
to con freddezza. 

S’alza quindi il sig. Savio. A nome dej 

pìccolî esercenti dice tutta l’îImeuria del 

Governo verso della classe. Aggiunge 

pure, portando qualche esempio, la po- 

ca solidarietà da parte delle altre re- 

cioni d’Italia nel compatire al dolori 
deì profughfî. Il governo fa altrettanto. 
Ma noî, conelade, ches iamo un gran, 

de popolo di lavoratori, possiamo anche 
itnfischiarcene di un Governo che ci bi- 
stratta e votare la repubblìca!» Applau 

si ed larîtà accolgono la chiusa del di- 

scorso del Sig. Savio. 

    

  

   
   

    
  
  

   

   

     

    

       

   

     

| 
) Van Propri SIR 1 

n Prio proletario e che avrebbe me- L'ordine dol nom 
. in infanti. i i ” FE AS HEAD ; SIBLGH SE 

giov bai ‘teresse a scuotere la autorità dello L Uittile dvi RIOT 

i resi, 0 &d al ricorrere ad usi di soviets y i da 
(#1 si 

  

'AVestiti 
to, VO” Chì fu danneggiata dalla chiusura? Il rag. Diana spiega i motìvi che Te- 

e la È ‘verno ? Neppur per sogno. Il dan- gitthmano l’agitazione della classe, di- 

.] Ros Sì rovesciò sulle famiglie più misere mostrando inoltre che l’atteggiamento 
soleni ’Sogmose, su quelle che devono pro- del Governo è dannoso anche, dì river- 

bella MK, “©TSÌ giorno per forno glî alimenti. bero, a tutti indistintamente Y lavorì. E 
Ne @ ue e ‘e 

Colpa ne aveano esse ? E non è que- lo dimostra esponendo delle cifre. Men- 
® to Ù È > » “ » 

a fu, i il migliot mezzo per rovinare una tre prima della guerra il patrimonio dI 

ola @ ni Sa anche buona agli occhi deglî altrî, talia era valutato a circa 80 miliardì, 
Dam tl ORA x Lo 3 Lo € d0T € 4 

arroe gere tutti coloro che dalla chiusura nel dopo guerra, causa la svalutazione 

Urono dani 
NR) # e Pea "Ra -. MER 

dite e] della moneta, è salîto a 290 miliardi. DI 
te. Che conseguenza, ìn forza del Decreto, in 

dustriali e commercianti del resto d'r. 

le terre invase col patrimoni odell’ante- 

‘alfa si troveranno con un patrimon®* 
tre quelli del. 

leggiati a buttarsi nella cor- 
1 Plaude al mancato risarcimen 
n protestanti ? Gli interessati non 
Potrebbero -farsì miglor servizio di 

Uest, È inca Mesto crearsi cioè nelle stesse. Terre 
a RE De à : - £ i ; È hi si 

rono Ta una eorrente contraria forte, duplicato, triplicato, mn vengo 
rlo Ja f28°® che su dî essa fl Governo potesse suerrà. Con dò | nostre provincie n 

vera schiavitù eco- 

delle ‘altre d’Italia. 

zi fino & 

e i gl Ontare... 
hîettà/! La nostra conclusione 
fa: af teressati debbono persuadersì che la inaldi ni migliore è sempre la via legale e co- 
cente atituziionale, A mezzo degli Enti e delle 1 regff: Dpresentanze sì faccfa adeguata pres ) malo! ‘one sul Governo ; si confidi sopratutto st esetell’azione parlamentare, ehe ha già 
icimeNt?Puto mostrarsi efficace, Sopratutto 

troveranno in ina 

nomica in confronto | 

Propone la chiusura dei nego 

martedì mattina. 

Dopo alcune repliche, tra. le quali u- 

na del rapireseutante dî Spumbergo 

nrende la parola l'avv. cav. Mario Let 

ioello, fl legale dell’Unione. | —_ 

Egli esordisce dicendo che, dimen 

è limpida. Glì 

   

  

   

  

       

   
   

o #0 0 n'a 

es 
| ; 

be fo ia a incompostezze che pos- cando d'esser domo di parte, non i 

a 
% scolterà aleuna altro voce s© non que So e - 

bel! Da 7 mMatur are in conseguenze tutt'al 

lo di 9 | del 19708 Cronaca della chinsn:a 
runcla5, Era Stata, indetta per Domenica mat- 
a ser@P'a una riunione alla Sala Cecchini: di 
o nel@F0nseonenza.tuttà i negozi iissiana Mi o. Ol@Mmanere ehfusi dalle 9.30 alle 12, DI cìò 
oli, ché liede avviso al pubblico anche la stam- lo sp eittadina. Un primo ìneìdente. d'i amnerd juve importanza, ebbe luogo dinanzi 
oro 0: un'osteria attigua alla Sala del 

della sua coscienza. Intende” quindi e- 

sporre, anche a costo di dissensì, il sa 

pensiero in proposito. Non condivide al- 

le parole dell'amico personale a e 

del sig. Savio. Esse sono, così material 

miente prese, In contrapposto con gil 

innumori sacrifici compiuti, con tanto 

sangue sparso, per fare vernuiente, una 

L'Italta. Dobbiamo ricordare cu siamo 

‘nnanzi tutto e sopratutto italiani. 

{i rede che la decisione di chiusura 

si negozi fino & martedì mattina sia 
ai Def-onvegno che) 7 I ì % 

) al egn i Re OA 

4 MPert Si oche) PORRE teneva a, imponderata. Con essa SI rimetterebbe 

fia accampando ì suoi diritti, cne i sren parte della cittadinanza nell’im- 
si MES tre ” Stal ES Ri i 3 . 2 

ev.de ranti volevano chiusa barzzo. Meglio sarebbe che sì riman 
x Tîimbeecan- 

2--p e Fom de loro, e o sega fia i 

sno i dasse a giorno da stabilirsi, preavvisan 

SOLARE >. IL CO ‘ done la cittadinanza. Oltre a conseguen- 
cca COMIZIO pa i irebbero, ìn 
Sc La | ze daltra inlole, ne soffrirebbero, 
osì te”) 0 ‘a Sala Ceechinî in pochi minutì è al caso contrario, tanti poverì malati, tan- 
, dell@fOmpleto, AI banco della presìdenza sîe. tì vecchî, la povera gente m genere. In- 

siste în questa Tdea anche per SE 
un più efficace effetto della dimostra- 

zîone, così anche si darebbe tempo di 

poter avere solidale tutto Îl Veneto. 

Lio 'parole dell’oratore suscitano, da 
varle partì, delle approvazioni. Segue 

GLI ORDINI DEL GIORNO 

dive. no ll Presidente dell’Unîone sì. Leon 
Bo 1 s1gg. Del Negro, Savio, Bosellî, 

sì doni A e qualche altro. 
a lots. Pende per prìmo la parola il sig. 
] Dini Mn, il quale dice che l’assemblea è 
a so da indetta per volontà di un centi- 
den ie ° mezzo circa di socì e ringrazia 

‘e di 8..." Der lo spirito dî solidarietà dimo- 
   

   
     

         

  

       

    

   

      

   
    

      

pistr > ; i Ros \ 

Sh, d Ji at: Parla dello scopo della riunîone, Legge ìl suo ordine del giorno ‘il sf 
ai DAfcha , POT Protestare contro Îl Governo gnor Venier tendente ad' da nella loro È; cerca privare con tuttii mezzi, moi» dimostrazione tutte le città del Veneto 
1a fig erre, liberate, del risarcimento Non. è approvato. | 

Sa ' subiti. E° accolta invece eon unanimi ap- 

piausi 

“orno Diana, che così suona : Di 

l 
blea eeneralesstraordinaria per delibe- 
» 

pìrre al Decreto.del 27 novembre 1919 

nn. 2422 il seguente: CI 

a 
gio ancora a stabilire una legislazione 

dì particolare fiscalità per î Commer- 

cianti ed Industriali ‘delle terre invase 
i confronto ‘a quelli delle altre Re- 

gioni d’Italia. 

l’îinumana interpretazione che dall’In- 

tendenza di Finanza della Provineia di 

Udine, 

dere i 
negare 
hanno 

ticipi, perfino sulla perdita del ber mo- 

bili delle rispettive abîtazioni, 

sercizi, 
striali della città e Provineia ad inco- 

minciare da oggì fino al mattino dî 

martedì 13 corrente, quale monito s0- 

lenne al governo a ristabilire anche neî 

r'‘euardi deî cìttadini delle terre invase, 

la Legge comune e la gustizia, sulla ba- 

se deì provvedìmenti che si propongono 
e cioè: 

( 

            

   

ed. approvazioni ['ordn 

« L'Unione Negozianti ed Esercenti 

funitisi oggi 17 Gennaio 1920 in Assem 

are creasla Energica Azione da contra- 

ORDINE DEL GIORNO: 5 

Gli esercenti e negozianti dî Udine 

riuniti ìn Assemblea straordinara il 

e orno di domenica 11 gennalo 1920 do- 
po aver constatato che ìl Decreto Nu- 
mero 2422 del 27 novembre 1919, pub- 
blicato sulla « Gazzetta Ufficiale » del 

31 dicembre successivo 
diritto ad indennizzo suì sopraprofittà 
di guerra ed aumenti patrimoniali, vie- 
ne a violare la legge sul risarcimento 

dei dalini prodottì dall’invasione, ad 

negando ogni 

nnullarne lo spirito. e la portata © peg- 

Ment re Protestano Altamente contro 

viene data. al Decreto col sospen 

concordati e conseguentemente 

alle persone che dalla guerra 

consguito utìli»e profitti gli an- 

Deliberano la chiusura di tutti gli e- 

Negozì e Stabilimenti Indu- 

1. Rìsareimento Ymmediato de aan 

ni di guerra agli Opera? ed alle persone 

prive di mezzi di fortuna, qualunque 

. sîa la loro posizìone sociale, con esclu- 
sione, nel limite del possibile, di tutte 
ie superfiuìtà burocratiche. 

2. — Rìsareimento sulla perdita: dei 

beni mobili delle abitazionì aì Nego- 

come alle altre 
separando i beni 

zianti e Industriali, 
classì dì cittadini, 

\tessì, da quelli che costituiscono il pa- 

irimonio dell’Azienda Commerciale. 

3. — Perequaziona di trattamento, 

per quanto riguarda Î sopraprofitti di 

cuerra fra ì cittadini, commercianti e 

non: Commercìanti,-che hanno subiti 

danni dî guerra e quelli che ne. sono 

andati esenti. 
4. — Esclusione da ognì tassa suo 

sopraprofitti. di guerra per -le prime 

cinquantamila lìre di patrimonio. 
5. Nomina immediata, da parte del 

Governo, di Commissioni speciali com- 

poste di persona tecniche del luogo e 
moralmente superiori ad ogni sospetto 

di parzìalità, con l’încarico dì esamina 
re con tutta urgenza le domande di ri- 
sarcimento presentate dal Commercìan 
tì e ciò'con lo scopo di far prontamen- 
tc ottenere ai merìtevoli gli anticìpî 
che hanno necessità di salvaguardare 
l'Eraro all’assalto d’ìmprovvisati e in- 
gordi speculatorì, che approfittando 
della. disgrazia dell’invasione tentato 

‘di ingannare sull’entità deì dannîì su- 
bìti, con. grave pregiudizio della one- 
sta classe dei Commercìanti e ‘Indu- 

striali. ; i 
Ove il Governo non ascoltando l’one- 

sta voce che gli viene da questa Assem- 
biea persista a negare alle popolazioni 

delle terre invase ogni efficace aluto, 
ostacolandone anzichè favorirne la re- 

staurazione ecoriomica, î Commercian- 

iù e Industriali, nell’interesse generale 

seranno costretti ad intraprendere con 

gli estremî mezzi a loro disposìzione la 

lotta per difendere Ì pìù sacrosanti di- 

rìtti ». 

Chiusura completa dei negozi 
Prima di chiudere il comizio, nel qua 

» fu deliberato la completa chiusura 

i tutti gli esercìzi, fu discusso sulla 

cpportunità di fare delle concessioni 

per farmarcìe e per i forni. Venne de- 

cisò che rimanessero aperte solo le far- 

macfe di turno e ì forni dalle nove alle 

dodici, i 

Venne anche affisso un-manifesto di- 

inostrante al cittadìni è motivi e gli sco- 

pi della dimostrazione, invitandoli ad 

essere solidali. 

In Piazza Vittorio 
Nel. pomerìggio, verso le 12 vì 

riunione in piazza V. Emanuele 

rono il sig. Leoncini ed»raltmì, spesso in- 

terrottì da alcuni socialisti, ivi conve- 

nuti. Non vì furono però incidenti. 

Venne deliberato che. una Commîs- 
sione si portasse dal Prefetto. E via al- 
lora dìfilatù dal Capo Wella Provincia, 
ìl quale accolse la. Commissione. assai 

] 

{ 

im aDnUTIE 

henevolmente assicurando di essere & scrupolosa delicatezza 

\ 

conoscenza dei desiderata della classe 

00 

il. Governo, eni avrebbe immediatamen- 
{ 

ic dal... dimostranti a qualche esercen- 

vano svolgendosi o ehe la pensava con 

ii sua testa. 

i UDO 

dari è Lenisa, accompagnati negli uffi- 

mento dell’avv, Pettoello. 

po dei negozianti che si erano riuniti 
in. piazza del Duomo sì incammina per 
via Manin e svoltando di faccia alla. 
sala Ambrosio, ìîmbocea via della Pre- 
tettura. 

mero e ad essisi uniscono molti curiosi 

gente che 
verso gli uffici per reclamare dal signor 
Prefetto la scarcerazione degli arresta- 
ti signori Leoneinì e Bagnoli. 

palazzo Spezzotti, un cordoné di agenti 
impedisce il passaggio. -Frattanto un 
picchetto di fanteria sì schiera davanti 
aglì uffici di P. S. sbarrando la strada. 

con a capo l’avv. cav. Pettoello si rechi 
dal Prefetto, per interessarlo ad inter- 
venire per la liberazion® dei due arre- 
stati. 

arringa la folla, consigliando a tutti la 
calma e la fiducia nella serena giustizia 
dei magistrati italianî, altì. al. disopra 
delle passìoni dì parte e delle econtìn- 
genze del momento. 

dire. viene salutato da unanimi sensi di 
approvazione, da fragorosi battimanî. 

la massa ferma, davnti 1 palazzo Spez- 
zotti e sì vvia în Prefettura. Il. comm. 
Masi riceve subito la Commissione. 

rìo di Gabinetto rag 
Procuratore del Re. , ‘ 

vocato Pettoello e dopo un'ora questo 

sera, verso le ore 18, gli arrestati sareb- 

le vie secondarie e qualche restaurant 

fu una 
x Parlas: 

  

dio alla sua salute non tanto resistente. 
Però in seguito ad una vibrata pero- 

razione improvvisata dal sig.  Artuso 
Maro ceondìvisa dall’intera assemblea 
lo stesso sig, Guargnin ritirò le date diî- 

promettendo il sno appoggio presso 

e telegrafato. 
Sì portò poi la Commissione dal Sin- 

laco, che trovò assente. missioni. 
ca Lo Statuto composto di. 14 articoli 

Arresti i scritti con quella serietà ehe è tradi- 

Questa la cronaca dì domenica. In- © PISO daga lapidario Roslat 
identi di sorta non vì furono, ad ecce. SPE PO all'unantinità. 

"one di qualche ordine di chiusura da-  .° Assemblea quindi con voti unani 
mi confermò le cariche giù in funzione 
è procedette alla nomìna delle altre sta- 
b'lîte dallo Stattito e eioà: 

A Presidente il sig. Guargnin Seba- 
stiano — a Vice-Presîdente ìl sig. Ron- 

cl ie o non sapeva dei fatti che anda- 

& ATI he ‘ LA 3 

\ssal commentato l'arresto effettua- | .. Caù < sii 
LO “gt Rc ; “o cali Carlo. — a »eceretar (of Navile; 
nella serata del SIO. Leoneini sotto E rea 3 begretario il sign. Nave; 

Adone — a Consiglieri ì sigg. Della 
Pietra Giuseppe, Verona Enrico, Mon- 
talbano Pietro, Comìn Lulgî, Ceccotti 
Angelo, Pascoli Lino, Fabbro Pio, Tu- 
letti Umberto e Atruso Mario. 

Infine ha nominato il Collegio Sìnda- 
cale nelle persone dei sieg. Valzaechi 
Arturo, Gobessi Elibano, Solvieri Tom- 
maso. | 

tazione di avemimpedîto ' la. li- 
tom meTtcio. 

leri mattina fu pure arrestato Îl si- 
nor Bagnoli. I signorì Lodovico Na- 
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lì Pubblica Sicurezza, vennero pol 
ubito rilasciati. pel pronto - interessa- 

Per rimettere in iibertà 

gli arrestati 
Vezso le ore 14,30.il numeroso grup- 

Onorificenza 

Il sìg. Giov. Batt. Terenzani, da vari 
anni solerte segretario presso la locale 
Frocura. del Re, venne-in questi giorni 
insignito della onorificenza dì cavallere 
della Corona d’Italia. 

Al distinto e benemerfto funzionario 
3 le nostre congratulazioni, 

I dimostranti sono ingrossati di nu- di i 
Il Senatere Bi Prampero 

venne insignito dell’altissima onorifi- 
cenza, «dì motu: proprio del Re», dî 
Gran Cordone deì SS. Maurizio e Laz- 
zaro. Le decorazioni gli furono rimes- 
se da Sua Maestà stessa, 

All’Ilustre vegliardo le nostre 
eratulazioni. 

Una “ film, interessante 

Nel pomerìggio dì domeniea nel RIi- 
creatorio festivo di via Tiberio Decla- 
ni è Stata proiettata una films  gentîl- 
mente ceduta dalla Presìdenza genera- 
lv della Lega Navale Italiana. La films 
fa conoscere l’opera della nostra mari- 
na nello-sbareo di Santi Quaranta (Al 
bLania) ed episodi dell’occupazione dî 
Atene e Pireb da parte delle marîne 
dell’Intesa. 

Giovedì sera-a beneficio degli orfani 
della gente dî mare — în quali la loga 
Navale nel solo 1919 ha dato 80.000 
Lîre — la films interessante ed Ìstrutti- 
va sarà di nuovo proiettata. 

Alla sera, nello stesso locale, molto 
pubblico assisteva alla rappresentazio- 
ne dei « Due Sergentiì » fatta dai bravî 

Via della Prefettura: è gremìta di 
sì Ìmcammina, discutendo, 

Quando. il corteo giunge davanti. al doni 

Viene. decîso che una commissione, 

liavvocato Pettoello con forti parole 

Le sue parole sono ascoltate ed Îl suo 

Lia Commìssione si stacca quìndi dal- 

Vediamo poco dopo uscire il segreta- ce s 
‘ Collo e recarsi dal Meritati applausì si ebbero tutti gli 

. attori, i quali dìmostrarono buona fistru 
zione e spìgliata padronanza dì scena. 

Chiusura di una Trattoria 

Terî la signora Fabbro Rosa fu Lui- 
e esercente lla trattoria ai 2 

Indi questì invita nel suo Ufficio l’av- 

ultimo può annunciare in piazza V. E. 
(dove tutti s’erano rìversatì) che per la 

| 2 
ero stati rimessì în libertà. 
Da piazza V. E. ì negozianti passano 

in massa davanti al Tribunale. Accorre 
sul posto un picchetto armato, ma del- 

sua opera non ne fu assolutamente 
isogno perchè i dimostranti, sostato 

un poco davanti alle carcerì, si sciolse- 
ro per darsi appuntamento davanti alta 
sede dell’associazione. 

Nessun incidente sì è verificato. 
I signorì Leoneîni e Bagnoli, come 

era ‘stato promesso ed annunciato, fu- 

‘ono posti in libertà. i 
Il resto della serata di jeri trascorse 

calma: gli esercizì però continuarono 
a rimanere chiusì, solo qualehe bar del- 

    

torizzazione. La P. S. 1e ordinò la chîu- le 
è 
>} 

AS 

f co] Uificio pubblico gratuito. di co 

Collocamento del Comune dî Udine. 

ettuate N. 103 collocamenti. 
ebbe pietà dei numerosì ìÎntirìzziti sulle 
vie e fecero un breve pertugio per eser- 
citare vn’opera di carità. 

Oggì i negozì e glì esercizi saranno 
riaperti e con essi torrierà normale .la. 
vita cittadina. 

Telegrammi a tutti 
meno-all'on, Cosattni 

Nella sera, oltre cento commercianti 
sì davano convegno all’albergo d’Italia 

per festeggiare la liberazione dei due 
arrsstatì Leoneìni e Bagnoli. 

| Furono speditî varî telegrammi, tuttî 
i deputati friulanî, on. Tono, Fantoni, 
Girardìnfî, Gasparotto, Piemonte, Ciria- 
ni, at senatori di Prompero e di Brazzà, 

al Presidente della Società Operaia dî 

Udine quale portavoce deì lavoratori 

friulani tranne che all’on. Cosattini vo- 

lendo con tale omîssìone significare pro. 

testa per il recente dîscorso alla Came- 

KA. i { 
Fu pure mandato un vibrato tele- 

eramma al Ministro per le Terre Libe- 

rate on; Nava, € fu iniziata una sotto- 

serìzione protesta, a favore dei mutila- - 

ti e degli orfani di guerra — sottoseri- 

N. 3753 domande 

piego. 

< 

causa. 

utilità sono però 

sa di prossima attuazione. 

appresso : 

ra neî pressi dî Udine; 
Falegnami e Carpentieri a Bologna; 

Falegnari e Bottai per Conegliano; 

provincia dî Grisseto ; 

” 

“al del Ferr ; 

ciovanì del nostro Ricreatorio Festivo. 

amicì in 
vìa Lazzaro Moro N. 8 venne posta în 
contravvenzione perchè si faceva rap. 
presentare nella trattoria stessa da cer- 

.to. De Ceri Ugo, senza la prescritta au- 

sura dell’esercizìo fino a nuovo ordine. 

lacamoni; 
INLATCIA 

Riceviamo lo specchietto dimostrati- 
vo dell’attività dell’Ufficîio Pubblico di 

Risultano înscritte ial 31 dicembre 
1919 N. 3906 domande d’mpiego © na- 
mero 587 offerte. Una cinquantina di 
iscrìzioni furono annullate e furon) ef- 

Restano pendenti al 1,0 gennafo corr. 
e N. 407 offerte d'm- 

‘ Nel mese dî dicembre ha perdurato 
larga disoccupazione ìn quasi tutte :e 
categorie professionali: la difficoltà di 
r’prendere Yl lavoro negli stabìlim i. 
è lavoratori in genere ne fu la Penta 

Ilmportantîssîmi lavori dì pubblica 
statì già apprevati 

dalle autorità competenti. Sî è in atte-, 

L'Ufficio ha richieste dî operai corre 

Falegnamî, Fabbrì, Meccanici, Car- 

Carpentierì e Cementìstî (per lavori 

di cemento armato) in zona di Gorizia; 

‘Minatori (per estrazìone lignite) n 

Montatore teleferista, Meccanico per 

impianto fabbrìca Cementi e Calee, Ca- 

po Fabbrìea per Stabilimento nel Ca- 

Meccanici ed Elettricîistì per Napoli; 

Operai abili per Tessture di Cotone a 
Rovgo; | Sa 

Operai abilî per maechine per Pre- 
parazione Filatura (banchi) in Prov. 
di MYano; 

Capi-Meecanici (con cognizioni teo- 
iche-pratfche dì meccanea ed elettrici 
à) Marano. (7 

°er domande e offerte d’impiege el 
interessati si rivolgano quìndì all’Uffi- 

ìn Udine nel Palazzo del Trî. 
bunale. Tutte le nformazioni, pratiche 
per il eollocamento, eee. sorio gratuite, 
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AZZANO DECIMO 
Il solito dìverbìo. — Ieri certo To- 

nìet Domenico veniva.a diberbio col 
compaesario Larice Enrico e lo colpiva 
replicate volte alla testa con un basto- 
ne. Il Harîeè venne medicato e giudica- 
tc guaribile în 15 giorni. È 

Pèr ‘mancanza di licenza. — Teri î 
XR. CC. sequestrarono al sìgnor Pessa- 

rolo Ottavio un ‘fucile da caccia èol 
quale sî era recato in campagna în cer- 
ca dì selvaggina. Il Pescarolo era sprov 
vìsto della preseritta licenza. 

Anche i cavoni di canne lasciate in 
aperta campagna trovano notturni pa- 
droni. pt: i i 

Ieri ‘sera’ per esemplo 1 solìti ignoti 
rubarono al signor Marchetto. Mareo . 

ben 15 covoni dî canne di granoturee, 
per il valore dî oltre 30 lire. 
‘Il Marchetto denuncìò Ml furto. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

SIGNORE signorine possono guada- 

gnarsi lire dieci giornaliere con 

lavoro facile da eseguirsi in casa. 

Serivere Ettore Gecconi, Firenze. 
sua 

  

Per assicurare ai vostri ri- 

sparmi un impiego. proficno 

SOTTOSCRIVETE! 

Consolidato | 

5‘ netto 
‘esente. da imposte presenti e future 

(Reddito effettivo 5.21 per cento all'anno). 

  

  

CERRI IMSS LA IAA a 

CASA RI CURA = 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
è SPEGIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

    

BET E e ee E 

\® ® d 

Bianchi Achille 
Fabbricante d’ Organi da Chiesa 
- Rappreseniante della diita Bal. 
biani di Milano, Primaria Fab... 
brica d’ italia -' Riparatore ed 

Accordatore di Pianoforti ed Ar- 

monium con autorizzazione per 
le perixie del danni subiti dagli 
Organi delle Chiese. sE 

Recspito: Via Paolo Sarpi, 37 =, 
v0+e ++ 

MALATTIE DEGLI OGOM 
Casa nr Cona —. a 

SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cara 
di difetti e impertezioni della vista, ‘degli — 
occhi e delle palpebre, di laeriminazieni, | © °-° 

Vdsite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratoi 
per i poveri Lunedì e Giovedì 13, 14, i 

Unme - Via Feliee Cavallotti ‘9g 

  

PISA 
  

  

    REGIE E NUOVE 

TERME oi MONTECATINI 
i oro migliori 

di lulti i fà/i pirgativi 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI È 

È ©? ESIGERE SUI FLACONI 10 STEMMA GOVERNATIVO 

  
    
  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaldi e Scapini - Via Carducci 1 

x 

  zione che. raggiunse tosto una cifra rl 

levante — contro l’arresto dei due rap- 

presentanti Ta classe dei commercianti, 

MITO VIPRIIAIRAIA RG 0 

n - 

rabin eri Pa 
Ul © 

€ MP 
$ 
dd fi 

Nel pomeriggio di domienica ebbe 

luoeo l’annunciata adunanza della So- 

cietà ex-Carabinîerì, 

Aperta la seduta il Presidente signor 

Fudirenin, dopo ina calorosa esortazio- 

ste, fatta con una franchezza veramen- 

te milîtare, acclocchè tutti sappiano de- 

snamente assolvere 11 nobile Impegno 

‘assunto, rassegunava le dimissioni dalla 

curica dì Presidente per un senso di 

Aperto tutti i giorni dalle   
  

Denti ifentiere ‘artificiali in vuleanite . 

Corone d’oro - Ponti all’ americana 

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI upise - 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18 alle 

    

    
     
   

   

     

    
   
     

    
      

    

   

  

ed oro - Denti a perno - 

(brigde-works) apparecchi. 

Via Mercatovecchio n. 41 p, p. UDINE 4 
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    e per un rìguare 

 



  

  

     
Venezia - Portogruaro - Monfalcone 

Trieste 

‘Venezia 9.20 — 9.10 d. — 13.05. 
18.30 (#) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 
....18.49 (*) 

Portogruaro 7.49 — 11.5 d. — 1620 — 

20.38 (*). 
Cerviznano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 

18 — 16.35-(**). 
Monfalcone 10.5 — 7.40 '(**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 (**). 
Trieste a. 11.20,— 9.20 (4*) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (#*) — 23,45 lusso. 
(*) Fino a Portegruaro. 
(n) Da Cervignano 

- Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

Trieste 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso 115 — 

17.35 d. — 17.55 — 23.30 
Moafalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

. 19.12 — 0.40. 
Cervignano 9.20 (*) — 13. 10 — 18.48 d. 

20.15 (*£€)} — 2.10 
Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 

3.59, 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

ds 5.48 et 
Venezia a. 7.45 (*#*) — 11.30 lusso — 

1720 — 22 d, — 6. 
{*) Fino a Cervignano 
(**) Da Portogruaro. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
$. Vito 441 — 9.13 — 19.28 
Portosruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.95 
Spilimbegro 9.45 — 19.46. 
Gemona 2a. 10.59 — 20.55. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9,45 @. — 19.30 
16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d., — 5.28 — 10.10 d. — 

13.50 — 16.27 — 19.3 
Treviso 1.12 d. — 6.5 — 1047 d, — 

14.45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano ‘1.59 d. — 7.10 — 11.29 4. 

15.35 — 20.50 
Pordenone 2,43 d. — 8.16 — 

16.31 — 21.49 1a 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. + 

17.7 — 22.23 
Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 13.42 d. 

18.2 — 2322. 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 

12.1 d. — 

Udine 1.45 d. — 7.25 — 11.17 — 17.45 d 
18.49 

Casarsa 2.39 d. — 8.35 — 12,39 
18.52 d. — 19,94 

Pordenone 3.1 d. — 9.2 — 13.10 
19.18 d. — 20.25 

snodato 3.46 d. — 6.35 — dl — 
  14.2 20.14 d. — 21.87 < 

at 4.36 d.— 7.19 — 10.55 — 15.39 

C2L6d. =. 2244... 
Mestre 5.14 d. — 8.20 — 11.50 — 16, 20 

21.47 d. — 23.45 
Venezia 25 d. — 8.20 — 11.50 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45 
UDINE - PONTEBBA . TARVISIO 

Udine 5 d. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.9. 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 9.98 d. (*) — 8 — 

20.14 
Pentebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.59 — 

21.59,, 

16.23 — 

Tarvisio a. 3.20 d. (4) — 10.05 — 19.10. 

23.10. 
9. 10. 

Solo al Lunedì, Mercoledì e YVe- 38 \ 
} 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
Pentebba 7.24 13.39 1931 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.398 — 20.44 — 

22.31 &. (*) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21,18 
Udine a, 954 — 16.10 — 22.16 — 

6 - (E 23.16 4: (*). 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

| Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 
Jervienano a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19. 

Udîne a. 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIBTRO AL NAT. 

GIVIDALE - 

Caperetto 5.40 - 

‘S. Pietre 

Cividale è 

VESBRAD:: S. PIETRO AL NATIS: 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 

S: Pietro Natîs 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervienano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 19.25 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11,40 

Natis: 122 —= 

  

| Staz, Carnia a. 7.50 — 14.35 — 19.58 

    

   
        

   

    
     

     

    

  

    
    

          

    
    

      
   
    

   

     

   
    
       

    

   

   

   

    
   

   

        

°° Birez 

Stick 
Latisana 6,39 — 12.8 Tramvia a vapore Udine-San DI 
Cersignane af) Partenze da Udine (staz. ferr.) & 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 11,30 — 14,25 — 17.20 — 200 
VILLA SANTINA Partenze da S. Danîele: 

9 
7.52) 

14.36 — 18.35. È 
Staz. Carnîa 8.30 — 16.30 — 20.50 
sro Udine - Gorizìa - Trieste | Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.40 Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) dI 

VARIA I ded Cor di v La 35 d. bar d pn d a da, = Î. 
STAZ. CARNIA - 90,22 0.10 d. (8) | 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 Gorizia 6,45 — 15 d. — 18.15 da “brr 

Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 0.34 d. (*) ‘7 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — all Cani 

  

    

UDINE . CIVIDALE Laica 
| Trieste a. 9.20 — 16.50 d EE 

Uafae 7 — 11,30 — 18,8 2.10 d. (*) — 18.45 (#8) fl "0 csFiazle a. 7.30 — 12 — 18,35 (*) Solo al martedì, giovedì e st” Dt 

Ù (#*) Fino a Monfaleone. puera 
CIVIDALE . UDINE (#*#) Da Monfalcone. tans 1 

Trieste - Gorìzia - Udine 0a, 
"Prieste 1.15 di (*) —— 5.0 (@kppon 

- 6.00 — .14.30'd, — 17.55 pi ieù il 
Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 0 

849 152544: 19.20; 
Gorizia 3.20 di (*) — 6.10 (*##**) 4 

-—— 16. Sa d. — a, 

Cividale 8.10 — 14 — 20 
Udine a. 8.40 — 14.30 — 20,30. 

ra | D@rio | 

Bardini Aitamgbiiston 
Pordenone - Maniago e vìceversa 

Partenze da. Pordenone ore 10 e ore 
19.30. Cormons 3.50 d. «50 ( 

Partenze da Maniago a ore 6,30 e a ore 9.45 — 16.40 si cu De i I ] 
1R Udine (a. 4.30 di (*) — 7.90 (4 t 

Spilimbergo - Casarsa e vicevarsa 10.30 — 17.204. — 21,40. @ “CI 
Partenze da Spilimbergo ore 11 arrivi 

a Casarsa ore 11.40, 
Partenze da Casarsa ore 13 arrìvi Spt- 

Rimbergo tore 13,40. 

(*) Solo al lunedì, mercoledì%t;R] 
nerdì, 

©“*Y Fino a Monfalcone. 
*#*) Da Gorizia. 
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